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A
LLE riflessioni dello
scrittore olandese
TommyWieringa sul-
lamorte del lettore di

romanzi, “risponde” la vincitri-
ce del PEN/Faulkner nel 2002.
AnnPatchettèaCapriperlade-
cima edizione delle “Conversa-
zioni”. «Possiedo - dice - una li-
breria in Tennessee, dove vivo,
e vedo con imiei occhi tantissi-
me persone ogni giorno alla ri-
cerca di buoni romanzi, che ri-
tornano per chiederne un altro
e poter rinnovare l’esperienza.
E da narratrice lo considero co-
me il modo migliore per comu-
nicare con l’umanità». Per la
Patchett, autrice di “Stupori” e
“Corri”,anche leggereèunafor-
ma di costante opposizione a

qualsiasi sistemaomologantee
a forme di tirannia, anche tec-
nologica. Una continua rivolu-
zione, che è poi il tema scelto
quest’anno dai fondatori Anto-
nio Monda e Davide Azzolini,
già affrontato durante il primo
ciclo dello scorso week end al
tramontonellaPiazzettadiTra-
gara da Miriam Toews, Edna
O’Brien, Judith Thurman e Te-
ju Cole. Diverse visioni su stra-
volgimenti sociali politici, reli-
giosi,espressivi:un’uscitadallo
stato precedente in cerca di li-
bertà e felicità su cui Ann Pat-
chett conserva un punto di vi-
sta tradizionale. «Lerivoluzioni
comequellaamericana, france-
se e russa o la primavera araba
richiedono uomini piuttosto
giovani e con una fame rabbio-
sa di cambiamento, e spesso i

problemicausatidallarivoluzio-
ne sono disastrosi come quelli
da cui si è fuggiti con la rivolu-
zione.C’èsempreunnumeroal-
to di morti violente». La Pat-
chett,per laprimavoltainCam-
pania, sedottadalla luce edalle
stesse atmosfere raccontate

dall’amico Benjamin Taylor in
“Naples Declared: A Walk
Around the Bay”, memoir di
viaggio pubblicato nel 2012 e
non ancora tradotto in Italia,
hainborsa“L’amicageniale”di
Elena Ferrante. «Credo di esse-
re l’unica persona al mondo a

non averla ancora letta», dice.
Edialogheràstaseraalle19con
Jonathan Galassi che di recen-
te ha esordito nella narrativa
con “La musa” (Guanda) dopo
aver lavorato per anni nell’edi-
toria tra la Random House e la
Straus&Giroux scoprendo il ta-
lento di Jonathan Franzen, Mi-
chaelCunningham,etraducen-
do negli Stati Uniti le poesie di
Eugenio Montale e Giacomo
Leopardi. Anche Galassi legge-
rà un brano inedito, racconto
apocalittico ambientato nel
2035, quando la rivoluzione si
consumerà in un mondo im-
provvisamente avvolto dal si-
lenzio.«Nellostesso istantepre-
stabilito tutti mettemmo giù i
telefoni,cheesploseroacoman-
do. I macchinari morirono.
Niente più ronzii e brusii di sot-

tofondo, da nessuna parte». Gli
incontri delle “Conversazioni”
si possono seguire anche in di-
retta streaming su www.cultu-
ra.rai.it/live, e proseguono do-
mani con il filosofo KwameAn-
thonyAppiahcheper i suoi stu-
di sul razzismo e la cultura afri-
cana ha ricevuto nel 2012 da
Obama laNationalHumanities
Medal. Ultimo appuntamento
domenicaconLouiseErdrich, fi-
nalista al Premio Pulitzer nel
2009 con “Il giorno dei colom-
bi” (Feltrinelli), che considera
le rivoluzioni simili a storie
d’amore: «Iniziano con passio-
ne e finiscono col tradimento, o
conlanoiadelgovernoodelma-
trimonio.Nel peggiore dei casi,
le rivoluzioni finiscono con la
torturae lamorte».

Ilibri

GLI INCONTRI

A sinistra, la scrittrice californiana
AnnPatchett. In alto, incontri in
piazzetta Tragara

©RIPRODUZIONERISERVATA

“Conversazioni”
scrittoriaCapri:
inpiazzetta
amoriribelli
AnnPatchetteJonathanGalassi
tragliospitidellarassegna: il tema
diquest’annoèlarivoluzione

Lanarratriceamericana
“Ognigiorno incontro
personedediderosedi
leggerenuovi romanzi”
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